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GRAN BRETAGNA 

Aperto lo scontro 
elettorale 

Labour: priorità 
all'occupazione 

Attaccata la politica della Thatcher: 4 mi
lioni di disoccupati - Si vota il 9 giugno 

POLONIA La lettera alla Dieta di esponenti di Solidarnosc e sindacalisti ufficiali 

% • 

«Il potere non può ignorare 
la volontà dei lavoratori» 

Il documento destinato ad avere larga risonanza - La richiesta di un «compromesso equilibrato» che tenga conto 
degli «interessi fondamentali» dei diversi gruppi sociali - La polemica di «Tempi Nuovi» con «Polityka» 

LONDRA — Il leader laburista Michael Foot. 6 9 anni, durante il 
suo «jogging» quotidiano 

Dal nostro cor r ispondente 
LONDRA — Una affollatis
sima e chiassosa Camera dei 
Comuni (che verrà disciolta 
venerdì prossimo) ha ieri te
nuto a battesimo il confron
to elettorale che nelle prossi
me quattro settimane verrà 
portato davanti al paese. Du
rante il quarto d'ora di inter
rogazioni, il premier, la si
gnora Thatcher, è stato inve
stito dalla polemica laburi
sta, che ha denunciato il ri
stagno economico e l'arre
tramento sociale imposti al 
paese negli ultimi quattro 
anni dal governo uscente. 
Ecco, secondo i laburisti, le 
promesse mancate: rafforza
mento produttivo, difesa del
l'occupazione, controllo del
la spesa pubblica. Sotto la 
Thatcher, la cifra dei senza 
lavoro è raddoppiata (sta at
tualmente attorno a quattro 
milioni) e i livelli di vita po
polare sono ulteriormente 
scesi. Il governo chiede la ri
conferma agli elettori ma 
non ha nulla da offrire salvo 
la continuazione dell'attuale 
linea di «rigore» (e di ingiu
stizia sociale). 

Ed ecco l'alternativa pro
posta dai laburisti: un seno 
sforzo di rilancio economico 
che, in accordo coi sindacati, 
riporti il paese al lavoro; una 
programmazione democra
tica che abbracci tutti gli a-
spetti dell'attività, dagli in
vestimenti alla produzione e 
al salario. La propaganda 
conservatrice risponde accu

sando il piano laburista di 
demagogia: questa, afferma
no i conservatori, è la miglio
re ricetta per l'inflazione, 
porterebbe la sterlina al tra
collo, aggraverebbe l'indebi
tamento con l'estero, attire
rebbe nuovamente le sanzio
ni del Fondo monetario in
ternazionale. I conservatori, 
hanno replicato i laburisti, 
continuano a scoraggiare 
qualunque speranza di ripre
sa: stanno fermi sulla linea 
delle restrizioni, tengono il 
piede schiacciato sul freno 
dell'economia. Anzi, preve
dono il peggio, ossia l'ulte
riore aumento della disoccu
pazione, da qui a settembre, 
insieme al rialzo della curva 
dell'inflazione. Per questo 
motivo, hanno deciso di fare 
le elezioni anticipate, all'ul
timo momento favorevole, 
approfittando dei sondaggi 
d'opinione che ancora li ve
dono in testa. 

La Thatcher poteva rima
nere al potere ancora un an
no (la scadenza ultima sa
rebbe stata nella primavera 
dell'84) ma — come dice l'op
posizione laburista — ha 
preferito «tagliar corto e fug
gire». Con questo breve di
battito si è virtualmente a-
perta una campagna eletto
rale che si preannuncia a-
spra e sferzante, oggettiva
mente difficile per chi, come 
i laburisti, cerca di colmare 
in fretta il molto terreno per
duto in questi anni in seguito 

alle loro divisioni interne. 
Michael Foot rappresenta 

il compromesso faticosa
mente raggiunto nella lotta 
fra le correnti di destra e di 
sinistra del laburismo, In 
una contrapposizione non 
del tutto sanata: ciò sembra 
autorizzare il perdurante 
scetticismo dei grandi mezzi 
d'opinione che avanzano 
dubbi circa la capacità di «te
nuta», politica e personale, 
dell'anziano leader laburi
sta. Per i mass media, Foot 
rimane poco credibile come 
futuro primo ministro. Ed è 
questo, forse, l'elemento di 
maggiore debolezza nella ri
vendicazione d'alternativa 
del laburismo. 

Frattanto la frenesia elet
torale che ha invaso le prime 
pagine dei giornali e gli 
schermi tv si scontra con la 
consueta, insondabile, opa
cità delle reazioni dell'eletto
rato. Ieri solo la Borsa di 
Londra manifestava il pro
prio nervosismo con uno slit
tamento, a metà pomeriggio, 
di oltre venti punti dell'indi
ce azionario. I conservatori 
partono favoriti ma la parti
ta vera è ancora tutta da gio
care. Le indagini demoscopi
che, che concedono dagli 8 ai 
10 punti di vantaggio al go
verno, indicano anche che il 
30-35 per cento degli elettori 
è ancora «indeciso». La cre
scente volubilità dell'eletto
rato in questi ultimi anni è 
un fenomeno già abbondan

temente analizzato dai poli
tologi. 

Torna a segnalarsi ora con 
rinnovata incisività, apren
do forse un varco alle ambi
zioni della terza forza, l'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica che si presenta al suo 
primo collaudo davanti alle 
urne. Solo l'Alleanza dà se
gni d'impazienza e vuole a-
prire subito le ostilità della 
campagna elettorale. I labu
risti entreranno in azione la 
settimana prossima. Il go
verno se la prende con calma 
e inaugurerà ufficialmente 
la sua campagna non prima 
del 23 maggio. 

I sondaggi dicono che la 
Thatcher e stata spinta sulla 
cresta dell'onda da quella 
strana e deprecabile guerra 
delle Falkland che le ha fino
ra dato la sua unica «vitto
ria». Si tratta di un richiamo 
superficiale e ambiguo che 
ha in parte contribuito a 
confondere e ad addormen
tare le reazioni di certi strati 
dell'elettorato. Ma è un van
taggio in graduale diminu
zione: l'opposizione sta risve
gliandosi anche se l'appun
tamento elettorale sembra a-
desso fin troppo vicino. 

In questa corsa col tempo, 
ieri il «Daily Mirror» (l'unico 
giornale inglese con qualche 
simpatia pro-laburista) si 
domandava: «9 di giugno, re
sisterà la corona di Mag
gie?». 

Antonio Bronda 

CINA-SUD COREA 

Per l'aereo intesa Pechino-Seul 
SEUL — 195 tra passeggeri e uomini d'equipag
gio del Boeing 707 delle aviolinee cinesi dirottato 
a Seul giovedì scorso hanno lasciato la capitale 
della Corea del Sud per rientrare a Pechino. Sul
l'aereo che li ha riportati in patria si è imbarcato 
anche il direttore dell'aviazione civile cinese 
Shen Tu, che era giunto a Seul per risolvere solle
citamente e nel migliore dei modi il caso. 

Nella dichiarazione rilasciata alla partenza 1' 
alto funzionario cinese ha definito «franchi e sin
ceri» i colloqui avuti con i funzionari sud coreani 
ed ha sottolineato il «clima amichevole» in cui si 
sono svolti. Shen Tu non ha voluto dire se la 
vicenda potrà avere ripercussioni politiche a bre
ve o medio termine nei rapporti tra la Corea del 
Sud e la Cina. Tra Seul e Pechino, come è noto, 
non esistono relazioni diplomatiche di alcun ge

nere e i colloqui avuti dal direttore dell'aviazione 
civile cinese in questi giorni hanno costituito il 
primo contatto ufficiale tra i due paesi dal dopo-

?uerra ad oggi. E ancor più significativo, perciò, il 
atto che i contatti per la soluzione del delicato 

caso siano sfociati in un vero e proprio accordo 
scritto tra le autorità cinesi e sua coreane. 

L'aereo fu dirottato da sei persone mentre sta
va volando su una rotta interna diretto a Scian-
gai. I sei dirottatori hanno chiesto alle autorità 
sud coreane di essere inviati in un paese terzo cui 
chiedere asilo politico. Le autorità sud coreane 
prenderanno una decisione in merito dopo che la 
magistratura si sarà pronunciata sugli aspetti pe
nali della vicenda, alla luce delle norme e delle 
leggi internazionali sull'aviazione civile. 
NELLA FOTO: I passeggeri dell'aereo cinese di
rottato si imbarcano per tornare a Pechino. 

CENTROAMERICA Mentre prosegue il dibattito al Consiglio di sicurezza 

Nuovo colpo degli USA al Nicaragua 
Bloccate le importazioni di zucchero 

partire dal prossimo mese di gennaio Washington interromperà gli acquisti da Managua e si rivolgerà ai 
arcati dell'Honduras, Salvador e Costarica - Una perdita che viene calcolata in oltre venti miliardi all'anno 

A 
mercati 
MANAGUA — Combattimenti tra forze governative e oppositori 
sono continuati anche ieri nel Nicaragua settentrionale (regione 
di Jalepa), al confine con l'Honduras. Il governo sandinista ha 
nuovamente accusato l'esercito dell'Honduras di essere interve
nuto oltre confine nel settore di La Papaya, dove l'esercito hon-
duregno avrebbe sparato contro postazioni di frontiera del Nica
ragua, uccidendo un civile. Intanto il giornate «El Heraldo», che si 
pubblica a Tegucigalpa. in Honduras, ha scritto ieri che le forze 
armate honduregne stanno costruendo un aeroporto nella regio
ne di Mosquitia 4 0 chilometri dal confine col Nicaragua. 

Soldati sandinistì attaccano una posizione degli invasori somozi
sti ai confini con l'Honduras 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati U-
niti hanno deciso di infligge
re un altro colpo al Nicara
gua, con l'arma delle sanzio
ni economiche. A partire dal 
1984 Washington non ac
quisterà più zucchero dal go
verno di Managua. Si tratta 
di 58.800 tonnellate che con
sentono al Nicaragua di in
cassare 15 milioni e 600 mila 

dollari (equivalenti a quasi 
23 miliardi di lire). L'annun
cio è stato dato da alti fun
zionari dell'amministrazio
ne Reagan, con la precisazio
ne che tale quota di zucchero 
verrà acquistata dagli Stati 
Uniti nei paesi dell'istmo: in
nanzitutto in Honduras e, in 
misura minore, anche in Sal
vador e in Costarica. 

La proposta è stata avan

zata personalmente da Rea
gan il quale un mese fa ordi
nò uno studio in proposito 
per valutare quali sarebbero 
state le conseguenze. La va
lutazione che si dà nella ca
pitale americana è che si 
tratta più di una misura di 
intimidazione che di una 
grave rappresaglia. La quota 
venduta agli Stati Uniti rap
presenta infatti appena il tre 
per cento di tutte le esporta
zioni del Nicaragua. Inoltre, 
per compiere questo dispetto 
contro un governo che è di
ventato il bersaglio principa
le della sua polemica, Rea
gan non ha bisogno di supe
rare gli scogli parlamentari 
che sta incontrando l'attivi
tà segreta della Cia a soste
gno dei controrivoluzionari 

sopravvissuti al crollo di So-
moza. Queste sanzioni rien
trano infatti nei poteri presi
denziali. 

Al Consiglio di sicurezza 
continuano i contatti di cor
ridoio e la discussione pub
blica per dare uno sbocco al
la denuncia dell'aggressione 
americana fatta dal ministro 
degli Esteri di Managua, Mi
guel D'Escoto (che è un prete 
cattolico). Ieri il rappresen
tante del governo sandinista 
ha presentato la mozione che 
dovrebbe chiudere questo di
battito. 11 Nicaragua, con ta
le documento, chiede la ces
sazione degli atti di aggres
sione aperta o sotterranea di 
cui è vittima, esprime la pro
pria adesione all'iniziativa 
del cosiddetto «gruppo della 

Contadora» (Messico, Vene
zuela, Colombia e Panama) 
che si sta adoperando per 
una soluzione negoziata del
la crisi in America Centrale, 
propone trattative bilaterali 
con l'Honduras e sollecita i 
buoni uffici del Segretario 
generale, Javier Perez De 
Cuellar. Poiché il veto degli 
Stati Uniti è scontato (la de
legata americana Jeane Kir-
kpatrick ha definito il di
scorso di D'Escoto «un tessu
to di bugie»), si tratta di ve
dere quanti altri paesi subi
ranno le pressioni di Wa
shington. I quattro paesi del
la Contadora torneranno a 
riunirsi nella giornata di og
gi a Panama. 

a. e. 

Dal nost ro inviato 
VARSAVIA — La lettera indirizzata venerdì alla Dieta e, per 
conoscenza, all'Episcopato, da un gruppo di dirigenti sinda
cali di vario orientamento (discussa e preparata in una riu
nione cui hanno partecipato, assieme, esponenti di Solidar
nosc e sindacalisti «ufficiali») è un documento breve, di appe
na un paio di cartelle dattiloscritte, ma che appare destinato 
a diventare un punto di riferimento nel dibattito politico 
polacco, anche se per il momento ben difficilmente troverà 
spazio negli organi ufficiali di informazione. Certo, i firmata
ri si propongono obiettivi diversi, forse qualcuno, contestan
do la linea del governo militare, più che al ristabilimento del 
pluralismo sindacale mira ad altri risultati, ma quello che 
conta sono gli impegni e questi parlano dì compromesso, di 
intesa nazionale, di volontà sociale da rispettare. 

•Il bene dello Stato socialista — afferma il documento — 
può fondarsi unicamente su un compromesso equilibrato che 
tenga conto degli interessi fondamentali del diversi gruppi 
sociali. Il ristabilimento delle libertà sindacali è uno degli 
elementi indispensabili alla realizzazione della volontà di in
tesa nazionale e favorirà l'impulso all'attività necessaria per 
il superamento della crisi che mina la Polonia. Liberata dalle 
tensioni e dalle incertezze, economicamente stabile, la Polo
nia è un pilastro della sicurezza e della pace in Europa. Perciò 
l'unità d'azione nei problemi fondamentali e vitali della Na
zione e dello Stato è una necessità assoluta, l'imperativo del 
momento». 

La lettera si apre affermando che «l'entrata in vigore della 
legge dell'8 ottobre 1982 sui sindacati ha distrutto la conqui
sta ultracentenaria delle diverse correnti del movimento sin
dacale del nostro Paese». Dopo aver constatato che i nuovi 
sindacati «non riscuotono una larga approvazione sociale», il 
documento prosegue: «Le leggi dell'evoluzione sociale, anco
ra una volta confermate dagli avvenimenti degli ultimi anni 
e mesi, forniscono la prova incontestabile che tutti gli obietti
vi — e in particolare la trasformazione del livello di coscienza 
sociale — non possono essere raggiunti con strumenti ammi
nistrativi. Nel periodo successivo all'agosto si è assistito a 
trasformazioni" progressive e profonde delle opinioni e degli 
atteggiamenti nella Nazione. Si è prodotto un cambiamento 
qualitativo che i governanti debbono ammettere e prendere 
in considerazione. Non tenere conto di questa volontà sociale 
non può essere utile né al potere, né alla società». 

Nell'avanzare le tre note richieste (pluralismo sindacale, 
amnistia per detenuti politici e riassunzione dei licenziati per 
rappresaglia). Io scritto conclude: «Il fatto che la presente 
lettera sia firmata in comune dai militanti delle principali 
correnti sindacali del dopo agosto — autonomi, di categoria, 
insegnanti e Solidarnosc — costituisce la prova che il movi
mento sindacale pluralista è capace di concludere un'intesa 
sulle questioni di interesse fondamentale per il mondo del 
lavoro, la Nazione e lo Stato». 

La lettera non è firmata a nome delle organizzazioni rap
presentate, che ufficialmente sono al bando, ma dei dieci 
firmatari viene indicato l'incarico ricoperto e la data della 
sua elezione. Di Lech Walesa si dice: eletto nell'ottobre 1981 
presidente di Solidarnosc, di Albin Melcer. eletto nell'ottobre 
1980 segretario del sindacato (di categoria) dei lavoratori del
le costruzioni, di Jan Simon: eletto nel gennaio 1981 segreta
rio del sindacato (di categoria) del metalmeccanici, e così via. 

Dell'incontro sindacale dì venerdì sera sì è parlato ieri in 
una conferenza stampa. Il portavoce del governo, Jerzy Ur-I 
ban, ha dichiarato, senza fornire cifre, che soltanto «una per
centuale minima di militanti degli ex sindacati» era stata 
fermata per essere interrogata, che la polizia era intervenuta 
per accertare se veniva svolta «attività illegale» e che scrivere 
una lettera alla Dieta non è Illegale. 

Alla conferenza stampa era presente 11 vice ministro degli 
Esteri Jozef Wlejacz il quale, interrogato sull'articolo della 
rivista sovietica «Tempi Nuovi» contro il settimanale placco 
•Polityka», ha dichiarato: «L'articolo riguarda alcune questio
ni teoriche di natura ideologica del partito. Posso dire che 
senza dubbio sarà esaminato con attenzione dalla redazione 
di "Polityka" perché riguarda soprattutto o esclusivamente 
questo settimanale e tutte le persone che si occupano dei 
problemi Ideologici del partito. Per quanto riguarda i rappor
ti Internazionali di cui si occupa 11 mio ministero, vorrei sot
tolineare che i rapporti polacco-sovietici sono molto buoni e 
si sviluppano sempre meglio». 

«Nessun commento» è stata invece la risposta di Urban alla 
domanda se considerava l'articolo di «Tempi Nuovi» una in
gerenza negli affari interni polacchi e se «Polityka» fosse un 
«settimanale antisocialista». Il prossimo numero di «Polity
ka» dovrebbe uscire domani. Con interesse si attende la sua 
reazione al duro attacco sovietico. 

Alle numerose richieste di chiarimenti sull'attuale stato 
dei rapporti tra Stato e Chiesa, Urban ha replicato che i pro
blemi che sorgono vengono discussi nel colloqui bilaterali e 
che «i rapporti sono caratterizzati dal clima di lavoro per la 
preparazione della visita del Papa. Questa buona cooperazio
ne impegna le due parti e penso che crea buone basi per la 
collaborazione futura». 

Romolo Caccavale 

BUENOS AIRES — Il pre
mio Nobel per la pace, A-
dolfo Perez EsquiveI, ed al
tri quattro membri del ser
vizio di Pace e Giustizia (un 
movimento per la difesa dei 
diritti umani) hanno inizia
to ieri uno sciopero della fa
me a tempo indeterminato, 
in appoggio al precetto e-
vangelico «Non ucciderai 
né con la fame né con le ar
mi». Obiettivo della prote
sta, ha dichiarato Perez E-
squivel, è di reclamare «pa
ne e libertà per il popolo ar
gentino». Assieme a Perez 
EsquiveI partecipano al «di
giuno e orazione» Marcelo 

Con 100 milioni puor 
cambiare la tua vita 

I Se domani capitasse a te ' | 
| Durante Superflash l estra

zione dei 100 milioni 
del Superconcorso 
2 miliardi di premi 

smnon 

Palermo, il reverendo An
tonio Posgjane, Leonardo 
Perez EsquiveI e Patricia 
Vasquez, tutti membri del 
servizio di pace e giustizia. 
Lo sciopero della fame è co
minciato ieri nella sede del 
movimento. 

Frattanto il ministero 
degli Esteri spagnolo ha di
chiarato ieri che «In nessun 
caso il governo spagnolo 
può accettare come defini
tivo e giustificative» il do
cumento della giunta mili
tare argentina sulla sorte 
dei 30.000 «desaparecidos». 
Un comunicato ufficiale in-

ARGENTINA 

CINA 
Hu Yaobang 
da Bucarest 
a Belgrado 

BUCAREST — Il segretario 
generale del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang ha lasciato 
ieri Bucarest e ha raggiunto 
Belgrado. Durante i quattro 
giorni della sua permanenza in 
Romania, il dirigente cinese ha 
avuto tre colloqui con il presi
dente Ceausescu, col quale — 
informano fonti di Bucarest 
sottolineando il «pieno succes
so» della visita — hs discusso 
tra l'altro l'occupazione vietna
mita della Cambogia e quella 
sovietica dell'Afghanistan. Sui 
maggiori problemi dell'attuali
tà intemazionale sarebbe stata 
registrata una «identità di ve
dute». 

Hu Yaobang, come è noto, è 
impegnato in un giro diploma
tico che tocca diversi paesi del
l'Est europeo. 

Sciopero della 
fame del Nobel 
Perez EsquiveI 

Scopo della protesta è quello di reclamare 
«pane e liberta per il popolo argentino» 

Brevi 

«F-16» americano precipita in RFT 
BONN — Un cacoa «F-16* dHraviazione americana è precipitato «tn nei cessi 
di Krcnberg. colpendo isi ecbfioa a&xxkt. n catena è morto. La zona è stata (atta 
evacuare: secondo la pota* urtato l'aereo aveva a bordo una sostanza «atta-
menta tossica». 

Visita dei reali dì Spagna ad Algeri 
ALGERI — I rea* di Spanta. sono TUTTO «en «ri Algeria per una visita <fc tre gorm. 
Rs Juan Carlos è «1 pnmo capo di Stato spagnolo che vmta r Algeria. 

Incontro Mitterrand-Shultz 
PARIGI — Il president* fiameae Francois Mitterrand ha ricevuto ten aH'Ei^o •) 
segretario di Stato «mancano George Shuiu. a Parigi per * consiglio ministeriale 
deCOCSE. 

Manovre del Patto di Varsavia 
VARSAVIA — Polonia. ROT. CecodovaccNa e la repone del Mar Baltico 
saranno teatro «n gnigno deOe manovre del Patto di Varsavia, denominale 
«Soyuz 83». Lo ha annunciato rageruuj polacca Pap. 

Fallito attentato a Gheddafi? 
LONOfl A — La radio MMCS ha rilento che è stato arrestato a Tripoli un patestme-
M che preparava un attentato • Gheddah L'uomo, che avrebbe fatto pane di Al 
Fatati, avrebbe confessato di essere stato reclutato dalla CIA. 

La Pravda critica Craxi 
MOSCA — La «Pravdaa ha criticato ieri i PSI e il suo segretario Cran per «1 loro 
f atlantismo»; • b ha accusati di aver «scavalcato a destra* i partiti tocialdemo-
crato europei. 

forma che l'ambasciatore 
di Spagna a Buenos Aires 
ha presentato alle autorità 
argentine un nuovo memo
randum nei quale chiede 
spiegazioni sulla sorte di 
209 cittadini spagnoli 
scomparsi in Argentina. L* 
ambasciatore ha avuto an
che istruzione di respingere 
la qualifica di terrorista at
tribuita quasi indiscrimi
natamente dalla giunta mi
litare a tutti gli scomparsi e 
di respingere altresì la giu
stificazione dei metodi usa
ti per sradicare i nuclei ter
roristi, «Metodi che per la 

loro inaccettabile e brutale 
natura hanno leso migliaia 
di persone che non hanno 
potuto difendere la loro in
nocenza». Deplorando «il 
totale disprezzo del più ele
mentari diritti umani», ter
mina il comunicato, II go
verno spagnolo continuerà 
a esercitare 1 suol obblighi a 
tutela dei cittadini spagno
li. 

Infine, in Israele, oltre 
venti deputati hanno fir
mato una petizione per 
chiedere al governo argen
tino dì fornire particolari 
sulla sorte di migliaia di 

«desaparecidos». 
Nella petizione i parla

mentari esprimono il loro 
«profondo sgomento» per 1* 
annuncio del governo di 
Buenos Aires che in un re
cente comunicato ha detto 
che migliaia di «desapareci
dos* vanno considerati de
finitivamente morti nelP 
ambito della lotta contro la 
guerriglia locale a metà de
gli anni settanta. La presi
denza della Knesset (Parla
mento) ha respinto diverse 
richieste di porre urgente
mente all'ordine del giorno 
un dibattito sull'annuncio 
del governo argentino. 

AFGHANISTAN 

Sanguinosa offensiva sovietica 
contro i villaggi a nord di Kabul 

ISLAMABAD — Violenta e 
sanguinosa offensiva delle 
truppe sovietiche e degli uo
mini del regime di Karmal 
nella zona a nord di Kabul. 
Nelle ultime ore l'aviazione 
sovietica e quella governati
va hanno moltiplicato i bom
bardamenti sulla cittadina 
di Shomali con una intensità 
senza precedenti. A quanto 
riferiscono fonti diplomati
che occidentali, l'offensiva è 
stata decisa per rappresaglia 
in seguito agli attacchi svi
luppati nello scorso aprile 
dalla resistenza contro le po
sizioni governative nella val
le di Khalr Khana. Numerosi 
villaggi sospettati di collabo
razionismo con gli Insorti l-
slamici sono stati martellati 

dal cielo e da terra con una 
intensità senza precedenti. 

Centinaia, forse migliaia. 
di persone — sempre secon
do le fonti diplomatiche oc
cidentali — hanno cercato 
scampo fuggendo in direzio
ne di Kabul. Una ventina di 
persone, e tra queste anche 
donne e ragazzi, che prote
stavano contro l'intensità 
degli attacchl,sono state 
sommariamente giustiziate. 
I viaggiatori transitati nella 
zona riferiscono di case e di 
edifici saccheggiati. L'obiet
tivo dell'offensiva sovietica 
sarebbe quello di costringere 
tutta la popolazione della re
gione ad emigrare per toglie
re al «mujaheddln» ogni so
stegno logistico. L'offensiva 
è condotta con un massiccio 

spiegamento di carri armati 
e artiglieria. Questi mezzi, 
con la protezione dell'avia
zione, hanno bersagliato i 
villaggi di Hussaln Kot, Poi 
E Sofian e Qala Emourad, al
l'Ingresso della valle di Pan-
jeher. 

La regione di Shomali, zo
na strategica per la vicinan
za alla principale via di co
municazione con il confine 
sovietico, è da tempo il più 
importante obiettivo delle 
forze sovietiche e afghane. E 
anche la sede di una grossa 
base della resistenza. I guer
riglieri del partito Islamico 
avevano ricevuto, nel giorni 
scorsi, un ultimatum: lascia
re la zona entro il 7 maggio o 
subire un nuovo risolutivo 
attacco. 
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', CYNAR 
J PORTA FORTUNA, 

ESTRAZIONE DEL 2-5-1983 
Complimenti al Signor CESARINI ELIA 

che vìnce 5 milioni in gettoni d'oro 
e la VESPA PK 50S 

con la cartolina allegata 
alla bottiglia di CYNAR 

acquistata presso il rivenditore 
BARZETTI GETULIO 

Via Arsilli, 42-44 SENIGALLIA (Ancona) 
che vince 1 milione in gettoni d'oro. 

Prossima estrazione 16-5-1983 
affrettatevi a spedire le cartoline e... 

buona fortuna. 

in edicola uno speciale di 324 pagg. 

il fisco 
come compilare 

DICHIARAZIONE 
mod. 740/83IRPEF 

a cura dì Silvio Moroni 
e Umberto Arisi Rota 

in edicola uno speciale di 324 pagg. 

il fisco 


